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			Questa è un’opera di fantasia. Nomi, personaggi, luoghi ed eventi narrati sono il frutto della fantasia dell’autore o sono usati in modo fittizio. Qualsiasi somiglianza con persone reali, viventi o defunte, eventi o luoghi esistenti è da ritenersi puramente casuale.


		


		

			

























… Ed io rimango qui, io rimango qui


			Che ho ancora il cuore in mano


			Prendetene e mangiatene tutti


			Si, dai, tutti, esageriamo…


			Levante, Vertigine


		


		

			

























Perché provengo dai gelidi deserti dorati


			Con dune di roccia e cieli di vetro.


			Tu dove sei nato?


		


		

			





































È incredibile la velocità dello scorrere incalzante della vita. Il tempo scivola come gocce di pioggia sulla finestra e noi, protagonisti di una storia ancora in fase di scrittura, conosciamo più o meno il numero delle pagine a nostra disposizione. Al tatto ne avvertiamo lo spessore e ne udiamo il rumore. Ma quando finiscono, non possiamo attaccarne altre con lo scotch.


			A volte invece, vorremmo omettere qualche dettaglio. Non possiamo però strappare ciò che abbiamo scritto perché, per quanto possa far male, fa più male privarsi della verità e rimuovere ciò che siamo stati. Dimenticare un pezzo di noi non ci aiuta. Rileggere le pagine ancora umide di lacrime, stropicciate dal dolore e rivedere le nostre cicatrici ci ricorda la forza, il coraggio e la resilienza con cui ci siamo vestiti per poter entrare in battaglia e combattere. Dopotutto è importante ricordare che siamo ancora qui.


			E nella vita si cade, si sbatte la testa e si rimane al freddo, sull’asfalto grigio a riflettere, a cercare un senso. Commettiamo errori, ci buttiamo via, ci sottovalutiamo, non ci consideriamo all’altezza. 


			E a volte non diamo il giusto valore alla cosa più importante che possediamo: la vita.


			Tornare fisicamente indietro è impossibile. Possiamo però riempire quelle pagine d’arte.


			Le parole cullate dall’inchiostro dipingono il vuoto, ci difendono e nessuno può scalfirle.


			Scrivere è saldare l’anima sul soffice bianco. 


			E io mi sono aggrappato alla scrittura.


			Mi sono aggrappato a questa roccia salda, che ha retto coraggiosa la mia presa e mi ha salvato dal cadere. Mi sono aggrappato alle piccole cose, alla semplicità. Mi sono aggrappato al dolce sguardo della persona che amo e che ho amato. Mi sono aggrappato al sorriso spensierato di un tenero bambino. 


			Mi sono aggrappato alle onde del mare, alla tempesta che scuote il mio animo fragile. Mi sono aggrappato alle debolezze, ai ricordi e a ciò che vorrei solo cancellare. Mi sono spogliato di tutto ciò che in questo periodo mi ha macchiato e mi sono leccato le ferite per cicatrizzare il dolore troppo ampio e profondo. L’intento era di spegnere l’incendio che arde dentro me. Non ne sono stato in grado, ma mi ringrazio ogni giorno per aver fermato le mie mani perché, grazie alle fiamme, ora posso dire d’essere acceso.
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